SNALS TARANTO
RICORSO PER IL RICONOSCIMENTO DEL VALORE ABILITANTE ALL’INSEGNAMENTO DELLA “LAUREA O DEL DIPLOMA +24 C.F.U.=– DOCENTI PRECARI GRADUATORIE DI ISTITUTO, INSERIMENTO NELLA SECONDA FASCIA G.I.
Il miur ha pubblicato il decreto n. 1458 del 9 ottobre 2019, tramite il quale ha disciplinato le procedure per l’integrazione delle graduatorie di istituto triennio 2017/20.
Il ricorso è rivolto:
· Ai docenti precari delle graduatorie di istituto, con servizio o senza, IN POSSESSO DI LAUREA (in qualunque momento conseguita) idonea per l’inserimento nelle graduatorie di istituto+24 C.F.U. nelle discipline antropo-psico-pedagogiche ed in metodologie e tecnologie didattiche;
· Ai DIPLOMATI A.F.A.M. (conservatorio/belle arti/accademia della danza), con servizio o senza, in possesso dei 24 c.f.u. nelle discipline antropo-psico-pedagogiche ed in metodologie e tecnologie didattiche;
· Ai DIPLOMATI I.S.E.F., con servizio o senza, in possesso dei 24 c.f.u. nelle discipline antropo-psico-pedagogiche ed in metodologie e tecnologie didattiche.
· Ai DIPLOMATI I.T.P., con servizio o senza (diploma in qualunque momento conseguito, valido per l’accesso alle classi di concorso tecnico pratiche) in possesso dei 24 c.f.u. nelle discipline antropo-psico-pedagogiche nonché metodologie e tecnologie didattiche;
· ABILITATI ALL’ESTERO il cui titolo non sia stato riconosciuto dal MIUR.
Non è necessario, dunque, aver maturato titoli di servizio e risultare già inclusi in alcuna graduatoria.

Il ricorso può essere promosso anche da coloro che siano incorsi in pronunce giudiziarie negative emesse dalla sede amministrativa (t.a.r. o consiglio di stato) come nel caso dei diplomi i.t.p. ovvero da coloro che per altre tipologie di ricorso siano già risultati destinatari di sentenze negative (come nelle ipotesi del titolo afam.
Il ricorso si propone di accertare il valore abilitante della laurea/diploma+24 c.f.u., ed il conseguente diritto all’inserimento nella ii fascia delle graduatorie di istituto, in applicazione dei principi desumibili dalla normativa vigente statale e costituzionale, nonché dai principi desumibili della normativa comunitaria e di derivazione comunitaria sulla scorta di talune pronunce favorevoli già emesse dal tribunale di roma, dal tribunale di chieti e dal tribunale di cassino.
Il ricorso va proposto presso il giudice del lavoro, territorialmente competente in ragione dell’ultima sede di servizio statale e nel caso in cui non sussista tale requisito di servizio al tribunale della provincia nelle cui graduatorie di istituto si chiede di essere inseriti.
La proposizione del ricorso è subordinata al raggiungimento di almeno 10 adesioni per ciascuna delle tipologia di riferimento) itp, afam, laurea, titolo conseguito all’estero.
In presenza di condizioni specifiche che non consentano l’adesione al ricorso collettivo sarà valutata la possibilità di proporre un ricorso individuale previa illustrazione delle spese di giustizia individuali e delle aree di esenzione dal pagamento delle stesse (per coloro il cui reddito familiare lordo, riferito all’anno 2018, “famiglia anagrafica”, dovesse raggiungere l’importo di euro 34.481,46, è dovuto un contributo unificato pari ad euro 259,00.
I costi dell’azione. 
Ammontano ad euro 100,00 a copertura di tutto il primo grado di giudizio.

Per partecipare al ricorso

E’ necessario proporre domanda di inserimento nella seconda fascia di istituto secondo le previsioni del decreto n. 1458 del 9 ottobre 2019.

Le domande di inserimento negli elenchi aggiuntivi alla seconda fascia sono presentate tramite il modello A3.
Il modello A3 va inviato, entro il 18 ottobre 2019, ad una  scuola della provincia prescelta, secondo le modalità descritte dall’art. 7, comma 1 lettera a), del d.m. 374/2017.
Il modello di domanda può essere spedito mediante raccomandata a/r o consegnato a mano all’istituzione scolastica, con rilascio di ricevuta, oppure  trasmesso in formato digitale mediante pec all’indirizzo di posta elettronica dell’istituzione scolastica.
I docenti già inseriti nelle graduatorie del presente triennio (2017/20) o negli elenchi aggiuntivi (ove si sono iscritti in occasione delle finestre semestrali precedenti), che richiedono adesso l’inserimento nell’elenco aggiuntivo per aver conseguito una nuova abilitazione, dovranno trasmettere la domanda alla stessa scuola destinataria dell’istanza di precedente inclusione.
La scelta delle scuole è effettuata attraverso “istanze on line” dal 28 ottobre 2019 all’8 novembre 2019 entro le ore 14,00.  
I docenti già inseriti per altri insegnamenti nelle graduatorie di istituto di I, II, e III fascia o negli elenchi aggiuntivi alla II fascia,  possono sostituire, nella stessa provincia di iscrizione, una o più scuole già espresse all’atto della domanda di inserimento, esclusivamente per i nuovi insegnamenti. In particolare, i predetti docenti:

· Possono cambiare le sedi già espresse per i nuovi insegnamenti per i quali si chiede l’inserimento nell’elenco aggiuntivo relativo alla finestra del 1° ottobre 2019;

· Non possono cambiare le sedi nelle quali tali insegnamenti (ossia quelli per i quali si chiede l’inserimento negli elenchi aggiuntivi) risultino già impartiti.

 
Si allegano alla presente:
1) Procura alle liti, debitamente compilata in ogni sua parte, datata e firmata contenente l’autorizzazione al trattamento dati, privacy;

2) eventuale dichiarazione di esenzione dal versamento del contributo unificato;

3)  scheda di adesione.

Documentazione richiesta

1) copia del documento di identità e del codice fiscale;
2) copia dei titoli di studio (laurea/diploma o percorsi equipollenti/equiparati) idonei per l’inserimento nelle graduatorie di istituto +certificazione attestante il conseguimento dei 24 c.f.u. ;
3) ultimo contratto di docenza, esclusivamente alle dipendenze dell’istituzione scolastica statale (in assenza di servizio statale, sarà sufficiente allegare la copia della graduatoria di istituto nella quale il docente risulti inserito, riferita alla scuola capofila e scaricabile su istanze on line, con nominativo evidenziato in giallo; se il ricorrente non risulta inserito in alcuna graduatoria, saranno sufficienti, per il ricorso, gli allegati precedenti);
4) copia dei bonifici di euro 70,00 e di euro 30,00 alle coordinate sotto indicate.

SI PRECISA 
Il termine per la presentazione delle domande e’ fissato al 18 ottobre 2019.
Il termine per la raccolta delle adesioni di coloro che abbiano presentato la domanda di 
inserimento entro e non oltre il termine del 18/10/2019 e’ fissato al 31 ottobre 2019.

Bonifico n. 1

€ 70,00 in favore dell’avv. Anna Chiara Vimborsati

Causale: ricorso laurea/diploma+24 cfu

Estremi per il pagamento:
It 88 n 030 15032 0000000 5954743

Bonifico n. 2
€ 30,00 in favore di segreteria provinciale Snals Taranto

Causale: ricorso laurea/diploma+24 cfu

Iban

LA PARTECIPAZIONE AL RICORSO ALLE CONDIZIONI DI CUI INNANZI E’ RISERVATA AGLI ISCRITTI AL SINDACATO.
